SCHEDA DI PROGETTAZIONE

	SCUOLA: 
	S.M.S. “VIALE RIMEMBRANZA” ORBASSANO – Succursale Fermi

	AUTORE:
	Prof. Valeria Cagliero

	DATA:
	Aprile (2 lezioni)

	CLASSE:
	3° G

	COSA:

l’argomento su cui lavorare
	IL SISTEMA SOLARE 

	PERCHE’:

Gli obiettivi che gli studenti devono dimostrare di aver raggiunto a fine percorso
	· Saper spiegare che cosa sono i pianeti, i satelliti, gli asteroidi, le meteoriti e le comete.

· Saper elencare i pianeti del sistema solare e saperne descrivere le principali caratteristiche.

· Acquisire il concetto di ellisse.

· Saper interpretare misure di lunghezza non usate abitualmente.

· Conoscere la sfera come solido di rotazione e saperne calcolare superficie e volume.

· Saper ipotizzare e/o  realizzare semplici attività sperimentali con l'uso di strumenti di misurazione

· Acquisire il concetto di espansione dell'universo



	COME:

La metodologia e la valutazione anche in riferimento alle caratteristiche della classe, specificando l’apporto che può dare la LIM alla realizzazione del percorso
	Impostazione di alcuni flipcharts che possano servire per presentare l'argomento e per verifica finale. Inoltre è possibile ipotizzare che l'unità di apprendimento possa essere utilizzata al momento del colloquio orale di fine ciclo.



	CHI:

Chi fa cosa?

Si prevede nello step l’uso della LIM?

Per fare cosa?

Quali altre risorse si utilizzeranno?


	DOCENTE


	STUDENTE


	LIM E ALTRE RISORSE

	
	Step 1  L'insegnante deve riprendere alcuni argomenti presentati negli anni precedenti che costituiscono i prerequisiti dell'unità:

1. Come si propaga il calore: conduzione, convezione, irraggiamento.

2. Definire i concetti di massa, densità, traiettoria, velocità, accelerazione, forza di gravità e grandezze direttamente proporzionali.
	Lo studente rivede i vari concetti e risponde oralmente o per iscritto a domande che vengono fatte per verificare la piena acquisizione dei prerequisiti.
	LIM (pag. 1-2) e schede di verifica atte a valutare l'acquisizione del linguaggio scientifico, delle competenze e delle abilità.

Rappresentazione cartesiana del moto rettilineo uniforme.

	
	Step 2  Distinzione tra pianeti terrestri e pianeti gioviani. Concetto di orbita ellittica.

L'insegnante dà istruzioni per disegnare un'ellisse.
	Lo studente esegue e annota le distanze tra i due fuochi, le lunghezze dell'asse maggiore e dell'asse minore. Inoltre disegna un'ellisse particolare, in cui i due fuochi coincidono.
	LIM (pag.3) e disegno tecnico in cui emergono abilità di motricità fine.

	
	Step 3 Differenze e somiglianze tra pianeti e satelliti, concetto di distanza nell'universo e uso dell'Unità astronomica e dell'anno luce.

L'insegnante sottolinea che l'anno luce non è un'unità di misura del tempo ma di lunghezza; inoltre è importante far notare che l'immagine di un corpo celeste distante un certo numero di anni luce ci mostra quel corpo celeste come era lo stesso numero di anni fa e non in questo momento.
	Lo studente legge esempi di distanze espresse in U.A. o in anni luce, esprime considerazioni personali, cerca di farle capire ai compagni, mette in discussione le sue conclusioni; raccoglie informazioni sui corpi celesti nominati.
	LIM (pag.4-8), libri, ricerche su internet, discussioni.

	
	Step 4  Dopo aver letto le informazioni generali sul Sole, si parla della sfera in geometria: solido di rotazione, superficie e volume.
	Lo studente elenca le immagini materiali di sfera che osserva nella sua camera o in altri ambienti di sua scelta.

Risoluzione di problemi usando formule dirette e inverse.
	LIM (pag.9-10-11)

Risoluzione di problemi con e senza l'uso della calcolatrice, individuali, a coppie o a piccoli gruppi.

	
	Step 5   Discorso sull'espansione dell'universo: il docente sottolinea che le galassie si stanno allontanando le une dalle altre e lo fanno tanto più velocemente quanto più sono lontane tra loro.

Descrizione dell'esperimento del palloncino 
	Gli studente riflettono su quanto è stato detto loro ed eseguono l'esperimento del palloncino.
	Mappa concettuale sugli esperimenti fatti e costruzione di un grafico con le misurazioni tra le distanze tra i punti del palloncino.

	DOVE:

In classe o anche altrove? Servono strumenti/software particolari oltre la LIM?
	In classe e nel laboratorio di scienze.

	QUANDO:

Arco temporale previsto
	Due lezioni da un'ora ciascuna.


BISOGNI FORMATIVI DEL DOCENTE SPERIMENTATORE

	QUALI SONO GLI OBIETTIVI IN RELAZIONE ALLA FORMAZIONE LIM CHE VUOI RAGGIUNGERE CON QUESTA SPERIMENTAZIONE?
	Sperimentare tutte le potenzialità che la LIM offre, lasciando spazio all'intraprendenza dei ragazzi



	QUALI SONO I BISOGNI FORMATIVI CHE RITIENI PRIORITARI PER SPERIMENTARE CON SUCCESSO IL PERCORSO PROGETTATO?


	Avere più tempo a disposizione per riflettere sulla stesura di progetti e sulla ricerca di nuove strategie per catturare l'attenzione degli studenti.



	COSA TI ASPETTI CHE IL COACH FACCIA PER VENIRE INCONTRO A QUESTI BISOGNI?
	Il coach dovrebbe far capire a chi di dovere che esistono insegnanti pronti a mettersi in discussione, ma vanno incentivati e gratificati per lo sforzo.


SCHEDA DI PROGETTAZIONE

COSA:

questa domanda serve a scegliere l'argomento su cui volete lavorare.

Naturalmente la scelta si fonda anche sui materiali che avete a disposizione o che intendete

utilizzare. Conviene, in questa fase di sperimentazione, scegliere argomenti semplici e di

durata limitata per facilitare la progettazione.

PERCHE’:

Questa domanda serve a definire gli obiettivi del lavoro che guideranno poi la scelta del come

e del chi.

Cosa gli studenti dovranno conoscere alla fine del percorso?

Come potranno manifestare queste conoscenze?

Dovranno dimostrare oralmente di aver imparato delle cose?

Dovranno saper fare qualche cosa di nuovo o di più di quello che sapevano prima?

E’ prevista la realizzazione di un prodotto finale? Individuale? Di gruppo?

Esprimete in termini semplici gli obiettivi, evitando il didattichese che spesso confonde le idee

più che chiarirle.

COME:

Con questa domanda entriamo nel vivo della nostra progettazione e definiamo la metodologia che intendiamo seguire: analisi individuali/collettive? Lavori di gruppo? Lezioni frontali dialogate? Ecc. Attraverso quali strumenti valuterete – a fine percorso – il raggiungimento degli obiettivi? 

Come il contesto della classe e le sua specifiche caratteristiche condizionano le scelte metodologiche?

CHI:

In questo caso la domanda è: CHI FA COSA? Quali i compiti del docente e quali quelli degli studenti? E’ opportuno dividere il percorso in fasi di lavoro in modo da poter chiarire i vari passaggi da sviluppare alla luce degli obiettivi e della metodologia stabilita. Per ogni fase è utile stabilire anche se e come si prevede l’uso della LIM (che non è detto serva in ogni step del percorso)

DOVE:

Per compilare questa voce dovete semplicemente definire se tutta l'attività sarà svolta in classe o se avrete bisogno di altri ambienti di lavoro (laboratorio informatico, biblioteca ecc)

QUANDO:

Anche questa voce è di veloce compilazione: si tratta solo di stabilire, in linea di massima,

quando realizzerete il percorso e quanto tempo intendete dedicare a questa attività.

Rispondere a questa domanda è utile sia in fase di progettazione, per chiarirsi le idee, sia in fase di revisione finale del lavoro per capire, in caso di forte scarto, quali passaggi avete sottovalutato o sopravvalutato.

N.B: il tutto va espresso in forma sintetica (poche righe)

